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La difesa 
dei diritti 
di tutti 

ummmuiM 
ulta delicata questione del diritto di sciopero, Il 
Contiguo del ministri «I * diviso e non ha preso 
alcuna decisione, E stato escluso il ricorso ad 
un decreto legge, che sarebbe sialo un atto di 

(trave destabilizzazione democratica e avrebbe 
nnetctto un'aspra tensione sociale, SI è anche 

visto che non esistevano le condizioni per ap
provare un disegno di legge con corsia prefe
renziale In Parlamento. E un primo risultato La 
fermezza della nostra opposizione e la serietà 
delle nostre motivazioni, l'annuncio, da parte 
del sindacati, di una mobilitazione unitaria han
no portato a significative divergenze e a ripen
samenti nella maggioranza di governo. Un se
gno particolare di questo * visibile nella posizio
ne assunta dalla Direzione del Psl e dai ministri 
socialisti. Occorrerà mantenere una torte vigi
lanza e sviluppare la pia ampia Iniziativa, Ma 
Intanto, tenia enfasi e senza Ingenue Illusioni 
che la partita sia chiusa,, è da sottolineare la 
battuta di arresto di una Indistinta e pericolosa 
campagna. 

Il nostro augurio non è che non si faccia 
nulla, ma che vi sia un pieno ritomo alla ragio
ne, E infatti questa la condizione per affrontare 
con serietà e con serenità un problema reale, 
qual è quello di conciliare II diritto di sciopero 
con I diritti dei cittadini e degli utenti 

Questo problema non ti affronta e non si 
risolve con atti di fona, Il cui effetto può essere 
esattamente II contrario di quello che si dice di 
voler ottenere. Pensare ad una legge significa 
Illudere la gente. Perche quando a scioperare è 
una Intera categoria, sono matte di lavoratori, 

K)l che e o a al ft? SI licenziano, si arrestano 
Iti? Su questi strada non si tutelano davvero I 

diritti del cittadini e ti tocca un diritto fonda-
mentale che riguarda lutti I lavoratori italiani E 
Infatti evidente che una limitazione per legge 
del diritto di sciopero può facilmente espander
si dal servizi ad altri campi 

ini è il eonilne del beni di preminente Interesse 
«nereteTSololl diritto alla vita, alla salute, alla 
Icurena o «neh*, sol, uni volt* aperta la tira
la, 11 diritto all'iniziativa economica, alla com

petitivite, «Ila produttività? Craxi dice che la 
questione deve essere affrontata da tutte le tor
te politiche e che deve essere trovata una solu
zione sostenuta dal più ampio consento E 
quanto da tempo e con Iona sosteniamo noi 
comunisti, La soluzione della legge divide e 
spacca II Consiglio del ministri, il parlamento, il 
paese, Bisogna invece ricercare un'altra strada, 
andare alle radici vere del problema, Alle re
sponsabilità del governo e dei pubblici poteri 
nell'esplosione di tanti conflitti sociali, ai guasti 
causati da una offensiva Ideologica contro I va
lori di solidarietà (ognuno per s i e contro altri, 
tutti contro tutti, le società come «giungla»), alla 
crisi di rappresentanza del sindacato Ognuno 
deve fare la tua parte. I lavoratori, i sindacati 
che devono riconquistarsi sul campo una nuova 
capacità di rappresentanza e non possono esse
re gli unici titolari dello sciopero, ed anche e in 
primo luogo le aziende pubbliche Quando l'A
melia, in una scadenza contrattuale, propone 
un aumento salariale di 50.000 lire in tre anni è 
chiaro che vuole provocare I lavoratori, dan
neggiare gli utenti e portare acqua al mulino 
dell» legge, Ognuno deve muoversi con senso 
di naponsablllià. 

E questo il senso della nostra posizione Ra-

Slonevoll e positive sono le proposte avanzate 
a noi e dalla grande maggioranza del sindaca

to, codici di autoregolamentazione sottoposti a 
referendum e più efficacemente vincolanti per 
ambedue le parti sociali, e il loro inserimento 
nel contratti. E attorno a queste proposte, da 
potere ulteriormente arricchire, che si può inve
ce creare un largo consenso, quel clima politico 
e culturale che può portare a nuove regole, ad 
una nuova civiltà del conflitto sociale 

CORBACIOV ANDRÀ IN USA Dopo un rapido colloquio con Shevardnadze 
il presidente degli Sati Uniti dà l'annuncio in tv 

Vertice il 7 dicembre 
Reagan: «E nell'88 vado a Mosca» 
D o p o settimane di dubbi la data del vertice Rea-

San-Gorbaciov è stata fissata: si terrà a Washington 
prossimo 7 dicembre. Lo ha annunciato lo s tesso 

presidente statunitense, d o p o aver ricevuto il m e s 
saggio di Gorbaciov portatogli da Shevardnadze. 
L'accordo sui missili a medio e corto raggio sarà 
dunque firmato fra cinque settimane. E, nell'88, 
Reagan rìcambierà la visita a Mosca. 

MARIA LAURA RODOTÀ 
• • WASHINGTON Quando 
gli hanno fatto notare che la 
data del vertice con il leader 
del Cremlino coincideva con 
l'anniversario del bombarda
mento giapponese a Pearl 
Harbour, Ronald Reagan se 
l'è cavata con una battuta 
•Speriamo che il sette dicem
bre 1987 surclassi la giornata 
di Pearl Harbour e diventi 
l'anniversario della pace» Le 
premesse ci sono tutte La let
tera che II ministro degli Esteri 
Eduard Shevardnadze ha por
talo al presidente Usa conte
neva Il «si» che Reagan aspet
tava da Gorbaciov il vertice si 
larà, il segretario generale del 
Pois accettava di recarsi a 
Washington per firmare, da
vanti agli occhi di tutto II mon
do, Il trattalo per lo smantella
mento del missili a medio e a 
corto raggio. E l'anno prossi

mo il presidente Reagan resti
tuirà la visita, recandosi a Mo
sca per porre la sua firma, In
sieme a quella di Corbaciov, 
in calce a un altro trattato Usa-
Urss per lo smantellamento 
del 50% degli arsenali strategi
ci, cioè del missili interconti
nentali Nel comunicato con-
Slunto emesso dalle due parti, 

al toni ottimisti e dalle sca
denze precise, si afferma che I 
leader del due paesi esamine
ranno attentamente la possibi
lità di un accordo per «l'osser
vanza di un «non-ritiro» dal 
trattato Abm per un periodo 
concordato» Il rispetto inte
grale deU'Abm, secondo Mo
sca, impedirebbe lo sviluppo 
del progetto Usa deli'Sdl, al 
quale Reagan non intende ri
nunciare, E su questo punto 
sembrava si fosse arenata la 
via del negoziato non più tardi 

Eduard Shevardnadze e George Situiti prima degli incontri bilaterali 

di una settimana fa Quindi un 
impegno americano di non 
denuncia dell'Abili potrebbe 
aver «ammorbidito» Mosca 
Tutto rosa dunque? Non tutto, 
e forse non poteva essere di
versamente Resta ancora 
qualche crepa intomo alla 
questione delle verifiche «in 
loco» (cioè a dire la possibilità 
di verificare, inviando squadre 
di scienziati e tecnici, che I 

missili vengano effettivamen
te smantellati e le testate di
strutte), e intorno al problema 
dello «scudo spaziale», al qua
le Reagan ha ripetuto di non 
voler rinunciare Inoltre Rea-

Sian dovrà nnunciare, almeno 
n parte, a «spettacolarizzare» 

la visita di Gorbaciov in Ame

rica e fame cosi il corona
mento di una presidenza che 
negli ultimi tempi ha subito 
duri colpi alla sua immagine 
Gorbaciov non si tratterà a 
lungo negli Usa la firma del
l'accordo, un discorso ali'Onu 
e poi rientrerà. 
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Occhetto: 
«Nuovo patto 
democratico» 
per lo sviluppo 

La fase di profonda perturbazione In cui è entrata l'econo
mia mondiale, l'Incapacità di egemonia del neollberismo, 
la necessità di una svolta e l'impossibilità per la sinistra di 
affrontare questi problemi ricercando soluzioni nel prò-
pno passato. Quindi la vera questione «Una sinistra nuova 
per una nuova frontiera della modernità», la prospettiva di 
un «nuovo patto democratico». Questi I temi dell'editoriale 
di Achille Occhetto AfA0.ii.A2 

Si è dimesso 
EHsIn 
uomo 
di Gorbaciov? 

Una riunione tempestata 
quella del Plenum del Co
mitato centrale del Petit av
venuta Il 21 ottobre, stando 
a quanto hanno rivelato »EI 
Pais. e polli .New York TI-

^ ^ ^ mes»- Boris Eltsln, capo del 
'^^m^^mlmmm^^^ partito di Mosca, uomo di 
Gorbaciov, ha denunciato boicottaggi al processo di rifor
ma, accusato Gorbaciov -di favorire un crescente culto 
della personalità, e ti è dimesso GII hanno risposto Uga-
ciov, numero due, e Chebrikov, capo del Kgb, definendolo 
•traditore della perestrojka». A MGINA 9 

Traffico: 
Roma di nuovo 

d'assedio 

La piovra del traffico ha 
nuovamente avviluppato 
Roma in un unico grande 
Ingorgo. La paralisi ha con
tagiato tutte le maggiori ar
terie della capitale Al cro
nico mal di traffico si sono 

— — * ^ ^ ~ m • • • • aggiunti ieri le difficoltà 
create dai danni del nubifragio della notte precedente, una 
manifestazione di protesta, gli endimlcl lavori In corso, la 
rituale visita ai cimiteri In occasione della ricorrenza dei 
defunti Una miscela esplosiva che ha mandato in tilt la 
C ' " 4 A ««SINAI» 

Brivido in FI 
In prova incidente 
a Nlgd Mansell 
Piquet mondiale 

Durante la prova del Gp di 
Formula Uno del Giappone 
l'inglese Mansell è stato 
protagonista di un pauroso 
incidente E finito all'ospe
dale (nessuna frattura o le
sione grave), ma domani 

~ ^ — — — — ~ - non parteciperà alla gara, 
Con il forfait del pilota, il suo compagno di scuderia Nel
son Piquet è matematicamente campione del mondo, In
fatti a due gare dalla fine del campionato e ormai Irrag
giungibile, Per il brasiliano della Williams è il terzo titolo 
Iridato come per Lauda e Brabham. A rMltlA 9S 

Il PSI SI TIRA INDIETRO I sindacati erano pronti a proclamare lo sciopero generale poi Craxi annuncia la sua 
opposizione e il governo rinuncia al blitz «*«,, „ „^-f 

Goria resta solo. Salta la legge antisciopero 
Resta chiuso in un cassetto il disegno di legge prepa
rato da Goria per la regolamentazione, dopo 40 
anni, del diritto di sciopero. 1\itto era pronto ieri al 
Consiglio dei ministri per una decisione unilaterale, 
nonostante i sindacati avessero minacciato lo scio
pero generale. Una decisione che ha influito sulla 
scelta del Psi di opporre un veto. La Direzione socia
lista ha bocciato Goria, che replica: «Non capisco». 

PASQUALE CASCELLA 

• • «Che paese, che paese 
lo quel documento del Psl 
proprio non lo capisco», si la
menta Giovanni Gona Anco
ra una volta il presidente del 
Consiglio ha dovuto arrender
si al veto di un partito della 
maggioranza E questa volta 
su un disegno di legge In due 
articoli per la regolamentazio
ne del diritto di sciopero 
preavviso di 15 giorni, precet
tazione per i servizi pubblici 
essenziali L'altra sera Goria si 
era assicurato 1 appoggio del 
segretario della De, Ciriaco 
De Mita Forse dava per scon
tata l'adesione del Psi non 

era stato il socialista Giorgio 
Benvenuto a sollecitare un in
tervento? Invece Bettino Craxi 
ha corretto II tiro E ieri, con
testualmente alla riunione del 
Consiglio dei ministri, ha con
vocato la Direzione socialista 
per formalizzare l'altolà 

Il veto socialista è scattato a 
palazzo Chigi appena Goria ha 
presentato Ti suo disegno di 
legge Ma poi è stato lo stesso 
presidente del Consiglio a so
spendere la discussione, nella 
speranza che la Direzione so
cialista acconsentisse a qual
che rattoppo A palazzo Chigi 
è rimasto solo Formica Ama

to e Tognoli invece si sono re
cati a via del Corso Sono tor
nati indietro con un messag
gio secco di Craxi «Iniziative 
affrettate e improvvisate, prive 
del necessario approfondi
mento e del necessano con
senso, finirebbero con il dive
nire un rimedio peggiore del 
male» Con questa posizione 
si sono schierati i socialdemo
cratici (salvo poi affermare 
con una nota della segreteria 
di essere «sempre» favorevoli 
alla regolamentazione per 
legge) «Tre contro due», ha 
detto il ministro de Mannino 
Ma tanto è bastato perché Go
na rimettesse il provvedimen
to in un cassetto Poi il presi
dente del Consiglio è andato a 
Padova, al convegno della 
corrente del Golfo, e lì si è 
sfogato «A me sembrava una 
proposta ragionevole, mini
male, che non "tocca" il tema 
della regolamentazione dello 
sciopero semmai, è un codi

ce di comportamento Nem
meno affrettato sono 15 gior
ni che ne parliamo Ma spero 
si possa costruire un accordo 
in futuro» Il «Popolo» appog
gia Gona e se la prende con il 
Psi «Non sarebbe utile alla 
governabilità generale con
sentire distrazioni e disimpe
gni in materia» I liberali «sol
lecitano il governo, ancora 
una volta, a muoversi» Altri
menti, dicono, «ci troverem
mo di fronte a una situazione 
di grave indeboliménto» Il de 
Cnstofon sollecita l'uso della 
precettazione E altrettanto fa 
iasegretenadelPn «Del resto 
10 stesso ministro del Lavoro, 
Formica, l'aveva prospettata» 
Resta la «prova di impotenza» 
offerta dal governo, come la 
giudica Luciano Lama «Non 
posso che compiacermi - di
ce Il vicepresidente del Sena
to - per I "acqua fresca" che 
11 Consiglio dei mimstn ha sa
puto elaborare» 

GEREMICCA E BOCCONETTI A PAGINA 3 Giovanni Corta 

Arretra la lira 
Inflazione al 6% 
dice Bankitalia 

RENZO STEFANELLI 
M La lira ha perduto punti 
sulle pnncipali monete ed in 
particolare sul marco salito da 
729 a 737 lire sull'onda di voci 
circa un mutamento di parità 
nel Sistema monetario euro
peo I risultati della bilancia 
commerciale, con altn 1515 
miliardi di deficit, segnalano il 
detenoramento della situazio
ne economica La Banca d'I
talia in una sua analisi ne do
cumenta le cause Denuncia 

l'incapacità del governo di 
tradurre in pratica anche i pur 
modesti obiettivi politica eco-
nomica che si era dato con la 
legge linaiuiana del 1987. 
L'inflazione - secondo Banki
talia - risalirà al 6* entro l'an
no. Vengono ribadite le aiti-
che già fatte dal governatore 
Ciampi la restrizione degB In-
vestimenti pubblici In conse
guenza del cresciuto disavan
zo pubblica 
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Atletica 
Quel salto 
non era 
di bronzo? 
m A due mesi dalla conclu
sione dei campionati mondiali 
di atletica leggera di Roma 
scoppia II caso Evangelisti La 
Fidai ha Infatti richiesto l'aper
tura di una inchiesta tulle gara 
di salto In lungo, dopo che da 
più parti si erano avanzati 
dubbi sulla validità della me
daglia di bronzo dell'atleta az
zurro impegnalo nella finale 
del salto In lungo, Secondo le 
Indiscrezioni, ci sarebbe stata 
una «misurazione casalinga» a 
danno In particolare dell'ame
ricano Myrlcks, finito al quar
ta posto Una bomba a scop
pio ritardato, se è vero che al-
i indomani della gara sospetta 
lo stesso direttore tecnico del
la squadra sovietica Ter Ove-
neslan aveva pubblicamente 
avanzato forti perplessità 

A PANNA M Il salto di Evangelisti al Mondiali di atletica 

«L'indicazione del Pei ha cambiato il segno del referendum» 

Nafta: queste le ragioni 
del nostro «sì» sulla giustizia 
«Dovevamo decidere tra il mantenere in vigore 
norme v e c c h i e e insostenibili del c o d i c e fascista o 
aprire la via ad una riforma». In una intervista a 
«Repubblica», Alessandro Natta spiega le ragioni 
dei «si» del Pei nei referendum, in particolare quel
lo sulla responsabilità civile dei giudici. «Non si fa 
alcuna politica di riforma riducendosi addirittura a 
difendere i codic i fascisti». 

tal ROMA Natta spiega per
ché considera «sbagliata» I in
dicazione per il «no» nel refe
rendum sulla giustizia «Non 
già che io sottovaluti II trava
glio della ricerca, l'ansia di 
chiarezza di molti intellettuali, 
anche della nostra area, ma 
condivido le posizioni di altri 
giuristi e intellettuali che han
no contribuito ad elaborare 
I orientamento del nostro par 
(ito, condividendone la linea» 
«Voglio ribadire - dice II se
gretario del Pei - che abbia 
mo deciso per il "si non per 

fare dispetto né per andare ad 
ogni costo d accordo con II 
Psi Ci ha guidato la preoccu
pazione di operare per una so
luzione coerente al nostri 
principi e alla esigenza di ri 
forma nel campo della giusti
zia lo non faccio alcun regalo 
a Craxi Semmai rischia di far
glielo chi per contrastare una 
linea sbagliata, finisce per so
stenere una posizione conser
vatrice, difendendo norme in
difendibili e pericolose» Nat
ta spiega poi che il «voto de

terminante» del Pel ed «anche 
quello deciso dalla De» cam
biano «radicalmente il signifi
cato del «sì» I due maggion 
partiti si sono impegnati per 
ieggi pur diverse ma che en
trambe vogliono tutelare l'in-
dipedenza della magistratura 
e i dintti del cittadino» 

Il segretario del Pei si sof
ferma poi sulle agitazioni nel 
settore dei trasporti e sull ipo
tesi di provvedimenti antiscio
pero Si domanda se ali ongl-
ne delle agiti2ioni «non ci sia
no forse le mancate riforme 
del servizi ie politiche errate 
del governi e delle aziende 
pubbliche» E aggiunge «Non 
è forse vero che ci troviamo 
spesso di fronte a contratti di 
lavoro che non vengono n-
spettati? Siamo certo di fronte 
anche ad una cnsi di rappre
sentanza del sindacato E u„ 
fenomeno non solo italiano 

Ma bisogna ncordare che in 
questi anni è stata condotta 
una politica economica e so
ciale che ha inferto colpi al 
potere e alla funzione dei sin
dacati» Quanto ai provvedi
menti antisciopero «credo 
che slamo fuori strada In nes
sun paese per questa via si è 
nsolto nulla Lo Stato non può 
reggersi sulle "gnda", sulle 
precettazioni forzose Noi ve
diamo una sola via praticabile 
quella di rendere efficaci 1 co
dici di autoregolamentazione 
attraverso la ratifica del lavo 
ratorl in appositi referendum e 
il loro inserimento nei con
tratti di lavoro» 

Neil intervista, Natta parla 
anche del suo imminente 
viaggio a Mosca, dove preve
de di incontrare Gorbaciov 
Sul nuovo corso sovietico, si 
augura che «si sia all'avvio di 
una nuova fase, e penso che 
potremo verificarlo a Mosca». 

Domani 
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